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01. NOZIONE 
 
Questa premessa è stata quasi integralmente tratta dal libro “Agevolazioni fiscali per i 
disabili” di Rita Martin, opera preziosa e competente. 
 
Nel 1980 l’Organizzazione Mondiale della Sanità introdusse la distinzione tra menomazione, 
disabilità e handicap. 
 
Originariamente la Classificazione Internazionale distingueva i tre significati 
intendendo: 
menomazione una qualsiasi perdita o anormalità di una struttura o di una funzione 
fisiologica, anatomica oppure psicologica. Le menomazioni possono essere fisiche, 
psichiche, linguistiche, auricolari, intellettive, sensoriali, ecc., a seconda dell’area colpita;
per disabilità la conseguenza pratica della menomazione; cioè lo svantaggio personale 
che la persona disabile vive in base a ciò che è in grado di fare o meno. Anche in questo 
caso, a seconda della menomazione, si riscontrano disabilità comunicative, 
comportamentali 
, nella cura personale, ecc.; 
handicap lo svantaggio sociale vissuto da una persona a seguito di una disabilità o 
menomazione, quale ad esempio, la difficoltà nel muoversi nello spazio in autonomia, 
nell’essere indipendente nel prendere delle scelte o nel prendersi cura di sé, oppure nel 
trovare un’occupazione e un’indipendenza economica. 
Il significato di handicap pertanto è più a largo raggio: l’handicap si riscontra solo 
nel caso in cui le condizioni esterne siano ad ostacolo alla vita della persona. 
Ad esempio una persona non vedente può vivere senza problemi al buio, ma questo per 
una persona vedente costituisce un handicap. 
 
La definizione di persona disabile contenuta nella L. 104/92 si basa sul modello di 
classificazione ICIDH dell’OMS del 1980, secondo il quale la minorazione causa una 
difficoltà denominata disabilità; questa, a sua volta, nell’interazione con un determinato 
contesto sociale, può determinare uno svantaggio, cioè l’handicap. 
 
Si può quindi dedurre che l’handicap non è legato alla persona, ma all’interazione tra 
la disabilità e l’ambiente e, quindi, i termini handicappato (riferito al sociale) e disabile 
(riferito al campo medico) non sono sinonimi.  
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Ad esempio una persona cieca (menomazione) che non è in grado di leggere (disabilità), 
grazie a uno strumento di sintesi vocale (ausilio) può utilizzare il pc per ascoltare un 
documento.Se però nel luogo di lavoro vengono utilizzati documenti che non possono 
essere letti dal pc (barriera), la persona non può più lavorare (handicap). 
 
Nel 2002 l’O.M.S. ha poi approvato una nuova Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute denominata ICF; i tre termini portanti della 
precedente versione (menomazione, disabilità, handicap) sono stati sostituiti da: 
 
funzioni e strutture corporee, che raggruppa le classificazioni relative alle funzioni 
fisiologiche dei sistemi corporei (incluse le funzioni psicologiche) e alle parti anatomiche 
del corpo; 
attività, che raggruppa le classificazioni relative all’esecuzione di un compito o di 
un’azione da parte di un individuo; 
partecipazione, che raggruppa le classificazioni relative ai livelli di coinvolgimento in 
situazioni di vita concrete e normali 
 
Scopo di questa nuova classificazione è quello di mettere in primo piano le capacità 
del singolo e le sue possibilità di partecipazione sociale. 
In linea generale, per disabile si intende la persona che si trova nella condizione di chi, in 
seguito a una o più menomazioni, ha una ridotta capacità d'interazione con l'ambiente 
sociale rispetto a ciò che è considerata la norma; pertanto è meno autonoma nello 
svolgere le attività quotidiane e si trova spesso in condizioni di svantaggio nel partecipare 
alla vita sociale. 
 
Il riferimento legislativo per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate è, come detto, la Legge 104 del 5 febbraio 1992.  
L’art. 3 c.1 della Legge 104/92 precisa che È persona handicappata colui che presenta 
una minoranza fisica, psichica o sensoriale stabilizzata o progressiva, che è causa di 
difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione. 
 
La norma prevede indicazioni rivolte alla famiglia in cui il disabile vive, ad esempio: 
all’art.8 c.1 - L'inserimento e l'integrazione sociale della persona handicappata si 
realizzano mediante:  
a) interventi di carattere socio-psico-pedagogico, di assistenza sociale e sanitaria a 
domicilio, di aiuto domestico e di tipo economico ai sensi della normativa vigente, a 
sostegno della persona handicappata e del nucleo familiare in cui è inserita;
e diversi altri richiami. 
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02. LA CLASSIFICAZIONE DELL’HANDICAP 
 
Come accennato l’acronimo ICF sta ad indicare la Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute e fa parte della più ampia famiglia 
delle Classificazioni Internazionali dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità). 
 
Il testo dell’ICF è stato approvato dalla 54° World Health Assembly (WHA) il 22 Maggio 
2001, come revisione della Classificazione Internazionale delle Menomazioni, 
delle Disabilità e degli Handicap (ICIDH) pubblicata nel 1980. Il suo utilizzo è stato 
stato raccomandato agli Stati Membri e risulta accettata come Classificazione delle Nazioni 
Unite; per tale motivo viene utilizzata per la difesa dei diritti umani. 
 
L’ICF è stata pubblicata con una prima traduzione in Italia nel 2002, mentre dal 2009 si è 
resa disponibile una versione on-line e aperta al contributo di tutti gli utilizzatori ed è è 
una classificazione che mira a descrivere lo stato di salute delle persone in relazione ai loro 
ambiti (sociale, familiare, lavorativo) al fine di cogliere tutte quelle difficoltà che nel 
contesto di riferimento possono causare difficoltà. 
 
Gli obiettivi dell’ICF possono essere riassunti nel: 
 
fornire una base scientifica per la comprensione e lo studio della salute, delle condizioni, 
conseguenze e cause ad essa correlate; 
stabilire un linguaggio standard per la descrizione della salute per migliorare la 
comunicazione tra le diverse figure professionali; 
rendere possibile il confronto tra dati sulla salute delle popolazioni raccolti in paesi diversi 
in momenti differenti; 
fornire uno schema sistematico di codifica per i sistemi sanitari. 
 
Partiamo dalla definizione di salute: “La salute è una condizione di benessere fisico e 
sociale, non soltanto assenza  di malattia”  (OMS, 1946, 1998). 
 
La disabilità è intesa come il risultato dell’interazione complessa tra più fattori. È una 
classificazione che descrive lo stato di salute delle persone in relazione ai loro ambiti 
esistenziali con l’obiettivo di  cogliere le difficoltà che  nel contesto sociale possono 
causare disabilità, graficamente possiamo così evidenziare le variazioni intervenute 
dall’originaria classificazione del 1980. 
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Funzione e strutture 

corporee 
(ex minorazione) 

 Attività personale 
(ex disabilità) 

 Partecipazione 
sociale 

(ex handicap) 
     
  Fattori contestuali 

1. Ambientali   2. Personali 
  

 
Le strutture corporee sono le parti anatomiche del corpo (organi, arti e loro 
componenti). 
Le funzioni corporee sono le funzioni fisiologiche dei sistemi corporei (incluse le 
funzioni psicologiche). 
Le menomazioni sono problemi nella funzione o nella struttura del corpo, intesi come 
deviazione o perdita significative. 
 
In materia di strutture corporee con riferimento al detto ICF. 
Strutture del sistema nervoso  
Occhio, orecchio e strutture collegate  
Strutture collegate alla voce e all'eloquio  
Strutture dei sistemi cardiovascolare, immunologico e respiratorio  
Strutture collegate al sistema digestivo, metabolico e endocrino  
Strutture collegate al sistema genitourinario e riproduttivo  
Strutture collegate al movimento  
Cute e strutture collegate  
 
 In materia di funzioni corporee con riferimento al detto ICF. 
Funzioni mentali  
Funzioni sensoriali e dolore  
Funzioni della voce e dell’eloquio  
Funzioni del sistema cardiovascolare, ematologico, immunologico e respiratorio  
Funzioni del sistema digestivo, metabolico e endocrino  
Funzioni genitourinarie e riproduttive  
Funzioni neuromuscoloscheletriche e collegate al movimento  
Funzioni cute e strutture associate 
 
In materia di attività e partecipazione con riferimento al detto ICF. 
Apprendimento e applicazione della conoscenza  
Compiti e richieste di carattere generale  
Comunicazione  
Mobilità  
Cura della propria persona  
Vita domestica  
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Interazioni e relazioni interpersonali  
Principali aree della vita  
Vita di comunità, sociale e civica 
 
L’attività è l’esecuzione di un compito o di un’azione da parte di un individuo. 
La partecipazione è il coinvolgimento in una situazione di vita. 
Le due componenti elencate vengono influenzate dai fattori ambientali a loro volta 
organizzati in due livelli:  
Individuale: l’ambiente personale dell’individuo (casa, luogo di lavoro, scuola ecc.), 
include le caratteristiche fisiche e materiali di tale ambiente; 
Sociale: tutto il resto, le strutture sociali formali e informali, i servizi e le principali 
interazioni nella comunità o nella società. Include organizzazioni e servizi correlati 
all’ambiente di lavoro, attività della comunità, servizi statali, di comunicazione e trasporto, 
reti sociali informali, regole formali ed informali, ideologie, ecc. 
 
Tale classificazione: 
è un modello universale, rappresenta un continuum  tra salute e disabilità e riguarda 
tutti la disabilità non viene considerata un problema di un gruppo minoritario all’interno 
di una comunità, ma un’esperienza che tutti, nell’arco della vita, possono sperimentare.  
L’OMS, attraverso l’ICF, propone un modello di disabilità universale, applicabile a qualsiasi 
persona, normodotata o diversamente abile; 
È un modello integrato, integra l’aspetto sanitario medico con quello psicologico e 
sociale senza porli in contrapposizione; 
È un modello interattivo multidimensionale, prevede interazioni multiple fra  le 
persone la loro salute e il loro ambiente, correla lo stato di salute della persona con 
l’ambiente in cui vive. Per la prima volta vengono presi in considerazione fattori 
ambientali, classificandoli in maniera sistematica. 
 
Traguardo e base fondamentale: cambia la terminologia, se prima l’individuo veniva 
descritto in base ai concetti di malattia menomazione e handicap, utilizzati in chiave 
negativa riferendosi a situazioni di deficit l’ICF fa riferimento ai concetti di salute e 
funzionamento e cambia il concetto di disabilità intesa come una condizione di salute in 
un ambiente sfavorevole 
 
 
03. IL RICONOSCIMENTO DELL’HANDICAP 
 
L'handicap viene considerato grave quando la persona necessita di un intervento 
assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di 
relazione (art. 3 c.3, Legge 104/1992). 
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Una persona può ottenere sia la certificazione di invalidità civile, cecità o sordomutismo 
che quella di handicap ed anche le persone con invalidità diverse (di guerra, per 
servizio, di lavoro) possono richiedere la certificazione di handicap. 
 
Il riconoscimento è valutato da una Commissione medica operante in ogni Azienda 
Asl composta da un medico specialista in medicina legale che assume le funzioni di 
presidente e da due medici, di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina 
del lavoro. I medici sono scelti tra i medici dipendenti o convenzionati della Asl 
territorialmente competente 
La Commissione è la medesima che accerta l'invalidità civile, ma è integrata da un 
operatore sociale e un esperto nei casi da esaminare.  Dal 1 gennaio 2010, la 
Commissione è integrata da un medico INPS quale componente effettivo. 
 
La richiesta di riconoscimento di handicap va presentata telematicamente direttamente 
all’INPS territorialmente competente accompagnata dal certificato del medico 
curante (certificatore) anch’esso compilato su supporto informatico. 
 
 
04. A CHI SONO RICONOSCIUTE LE AGEVOLAZIONI FISCALI 
 
Destinatari delle agevolazioni sono le persone che hanno ottenuto il riconoscimento della 
disabilità. Sono considerati disabili: 

a) i soggetti che hanno ottenuto il riconoscimento dalla Commissione medica istituita 
ai sensi dell'art. 4 della Legge n. 104/1992 (tali soggetti possono autocertificare lo 
stato di portatore di handicap); 

b) i soggetti riconosciuti invalidi da commissioni mediche pubbliche incaricate del 
riconoscimento dell'invalidità civile, di lavoro o di guerra 

c) i grandi invalidi di guerra ed i soggetti ad essi equiparati. 
 
 L'Agenzia delle Entrate ha precisato che l'accertamento relativo all'handicap o all'invalidità 
civile sono differenti, in quanto perseguono diverse finalità.  
Nello specifico l'accertamento dell'handicap attiene lo stato di gravità delle difficoltà 
sociali e relazionali di un soggetto che, se accertato, consente l'accesso a servizio sociali e 
previdenziali e a particolari trattamenti fiscali. 
L'accertamento dell'invalidità civile, invece, attiene la valutazione del grado di capacità 
lavorativa. (Risoluzione n. 79/E/2016) 
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Ai fini della detrazione o deduzione delle spese, per i soggetti riconosciuti portatori di 
handicap (indicati alla lett. a) è sufficiente la certificazione rilasciata ai sensi della 
Legge n. 104/1992. 
Per i soggetti riconosciuti invalidi civili (indicati alla lett. b) invece è necessario venga 
accertata la grave e permanente invalidità o menomazione. Qualora la gravità 
dell'invalidità non sia espressamente indicata nella certificazione, deve essere 
espressamente attestata l'invalidità totale; ovvero può essere riconosciuta qualora sia 
attribuita l'indennità di accompagnamento. Tale indennità, infatti, è a beneficio delle 
persone con patologie particolarmente gravi, totalmente inabili e che non sono in grado di 
camminare né di compiere normali atti di vita quotidiana senza un'assistenza continua. 
Vediamo ora le agevolazioni spettanti. 
 
 
05. DETRAZIONE PER I FIGLI PORTATORI DI HANDICAP 
 
Per ogni figlio fiscalmente a carico è riconosciuta una detrazione dall’Irpef; tale detrazione 
diminuisce con l’aumentare del reddito e si annulla quanto il reddito complessivo diviene 
pari a euro 95.000,00. 
 
Si ricorda che viene considerato fiscalmente a carico il familiare che ha un reddito  
complessivo, al netto dell’abitazione principale e relative pertinenze, ma al lordo del 
reddito assoggettato a cedolare secca, non superiore a euro 2.840,51.  

RICORDA: Dal 2019 il limite di reddito per essere considerati figli a carico è 
aumentato a 4.000 euro per figli fino a 24 anni di età e poi a 
2.840,51 oltre tale età. 

 
Per il figlio disabile si ha diritto ad un aumento di 400 euro rispetto alla detrazione base. 
 
La detrazione base per i figli a carico è pari a: 

 euro 950,00 per i figli di età pari o superiore a tre anni; 
 euro 1.220,00 per i figli di età inferiore a tre anni. 

Per il figlio disabile: 
 euro 1.350,00 per i figli di età pari o superiore a tre anni; 
 euro 1.620,00 per i figli di età inferiore a tre anni. 

Con più di tre figli a carico la detrazione aumenta di 200 euro per ciascun figlio a partire 
dal primo. 
 
Rimangono valide tutte le altre specifiche regole riferite alle detrazioni per i figli. 
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06. ACQUISTO DI SUSSIDI TECNICI ED INFORMATICI 
 
Nel caso di spese sostenute per l’acquisto di sussidi tecnici e informatici che facilitino 
l’autosufficienza e l’integrazione della persona disabile compete la detrazione IRPEF del 
19%. 
 
Le apparecchiature devono avere la finalità di facilitare la comunicazione interpersonale, il 
controllo dell’ambiente, l’accesso alla formazione e alla cultura e di assistere la 
riabilitazione 
RICORDA: Per l’acquisto di tali sussidi viene applicata anche l’aliquota Iva 

agevolata del 4%. 
 
Il venditore di tali sussidi, per poter applicare l’Iva ridotta deve acquisire: 
specifica prescrizione del medico specialista dell’Asl di appartenenza, dalla quale risulti il
collegamento funzionale tra la menomazione e il sussidio da acquistare; 
certificato dell’Asl competente che attesti l’invalidità funzionale, che deve rientrare tra 
quelle motorie, visive, uditive o del linguaggio, e il carattere permanente della stessa. 
 
Ai fini fiscali la spesa è riconosciuta anche se sostenuta per conto di familiari 
fiscalmente a carico. 
 
Entrambe le agevolazioni competono anche per le spese sostenute per i cosiddetti mezzi 
di ausilio, necessari alla deambulazione e al sollevamento dei disabili. In questo caso 
però riguarda soggetti con gravi menomazioni e limitate o impedite capacità motorie. 
 
07. ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 
Per i lavori di ristrutturazione edilizia effettuati sugli immobili al fine di rimuovere barriere 
architettoniche (es. ascensori, montacarichi, servoscala, ecc.) è possibile usufruire della 
detrazione Irpef del 50% per le spese sostenute nel periodo compreso tra il 26 giugno 
2012 e il 31 dicembre 2017 su un importo massimo di spesa pari a euro 96.000,00, ovvero 
della detrazione Irpef del 36% su un importo massimo di euro 48.000,00 per le spese 
sostenute a partire dal 1° gennaio 2018. 
 
Tra gli interventi agevolabili rientrano anche i lavori eseguiti per la realizzazione di 
strumenti che possano facilitare la mobilità interna ed esterna del soggetto disabile in base 
all’art.3 c.3 della Legge 104/92, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro 
mezzo tecnologico. 
Ai fini della detrazione valgono tutte le regole previste per le Ristrutturazioni edilizie. 
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08. DETRAZIONE IRPEF PER POLIZZE ASSICURATIVE 
 
Sono detraibili dall’Irpef sempre nella misura del 19% le spese sostenute per le polizze 
assicurative che prevedono il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore al 
5%, da qualsiasi causa derivante, o di non autosufficienza nel compimento degli atti della 
vita quotidiana, se l’impresa di assicurazione non ha la possibilità di recedere dal contratto.  
 
L’importo complessivamente detraibile è pari: 
 

a euro 530,00 
assicurazioni che prevedono il rischio di morte o di invalidità permanente 

dal 2016 è stato elevato da euro 530 a 750 l’importo detraibile per i premi versati per 
le polizze assicurative a tutela delle persone con disabilità grave 

a euro 1.291,14 
assicurazioni che coprono il rischio di non autosufficienza 

nel compimento degli atti della vita quotidiana 
 
 
09. DETRAZIONE PER I NON VEDENTI ACQUISTO CANE 
 
È ammessa la detrazione Irpef del 19% sulla spesa sostenuta dal disabile non vedente per 
l’acquisto di un cane guida; il 19% è calcolato sull’intero importo. 
 
La detrazione è ammessa una volta ogni quattro anni, salva la perdita dell’animale, e 
compete al disabile ovvero al familiare cui risulta fiscalmente a carico e può essere 
utilizzata in unica soluzione o in quattro rate annuali di pari importo.  
 
La documentazione da presentare e conservare consiste in: 
fattura comprovante l’acquisto del cane, intestata al non vedente o al familiare ci cui è 
fiscalmente a carico; 
certificazione attestante l’invalidità del soggetto. 
 
10. DETRAZIONE PER I NON VEDENTI MANTENIMENTO CANE 
 
Al solo soggetto non vedente compete inoltre la detrazione per il mantenimento del 
cane guida stabilita forfetariamente in euro 516,46. 
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Unico requisito per tale detrazione è il possesso del cane guida; non è necessario 
presentare alcuna documentazione attestante il mantenimento dell’animale. 
 
11. ALIQUOTA IVA AGEVOLATA PER PRODOTTI EDITORIALI 
 
Per il soggetto non vedente o ipovedente è prevista l’applicazione dell’aliquota Iva 
agevolata del 4% sull’acquisto di particolari prodotti editoriali specifici, anche se non 
acquistati direttamente dal disabile: libri, giornali, quotidiani, periodici, realizzati su 
scrittura braille o su supporti audio-magnetici. 
 
12. AGEVOLAZIONI IMPOSTA SUCCESSIONE E DONAZIONE 
 
Come noto, in caso di eredità o donazione di beni immobili e di diritti reali immobiliari è 
prevista un’imposta corrispondente calcolata con aliquote diverse, che dipendono dal 
grado di parentela tra il deceduto o il donante e il soggetto erede o donatario. 
 
Nel caso in cui erede o donatario sia una persona portatrice di handicap grave, 
riconosciuto in base alla Legge 104/92, è previsto che l’imposta venga applicata sulla parte 
di quota ereditata o donata:  

che supera euro 1.500.000,00 
con le seguenti aliquote: 
4% se il portatore di handicap è coniuge o parente in linea retta; 
6% se il portatore di handicap è parente in linea collaterale entro il quarto grado, affine 
in linea retta ed affine in linea collaterale entro il terzo grado; 
8% in tutti gli altri casi. 
 
13. SPESE SERVIZI INTERPRETARIATO  

SOSTENUTE DA NON UDENTI 
 
Sono considerati soggetti sordomuti i minorati sensoriali dell'udito affetti da sordità 
congenita o acquisita prima dell'apprendimento della lingua parlata, purché la sordità non 
sia di natura psichica o dipendente da cause di guerra, di lavoro o di servizio (Legge n. 
381 del 26 maggio 1970). 
 
Per le spese sostenute per i servizi di interpretariato, dai predetti soggetti, è prevista la  
Irpef del 19%. 
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Ai fini della detrazione è necessario conservare: 
fattura relativa alla spesa; 
certificazione del riconoscimento dell’handicap, attestante la sussistenza delle condizioni 
risultanti da tale documentazione. 
 
 
14. SPESE SANITARIE DEDUCIBILI 
 
Le spese mediche generiche e di assistenza specifica sostenute dai disabili sono 
interamente deducibili dal reddito complessivo.  
 
Le spese di assistenza specifica (infermieristica e riabilitativa) sono deducibili dal 
reddito complessivo anche se sono sostenute dai familiari dei disabili che non 
risultano fisicamente a carico. 
 
Sono considerate spese di assistenza specifica: 
l’assistenza infermieristica e riabilitativa; 
le prestazioni fornite dal personale in possesso della qualifica professionale di addetto 
all’assistenza di base o di operatore tecnico assistenziale (se dedicate esclusivamente 
all’assistenza diretta della persona); 
le prestazioni rese dal personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo, da 
quello con la qualifica di educatore professionale, dal personale qualificato addetto 
all’attività di animazione e di terapia occupazionale. 
 
In caso di ricovero del disabile in un istituto di assistenza e ricovero, non è possibile 
portare in deduzione l’intera retta pagata, ma solo la parte che riguarda le spese 
mediche e paramediche di assistenza specifica. 
 
Per siffatto motivo, è necessario che nella documentazione rilasciata dall’istituto di 
assistenza le spese risultino indicate separatamente. 
 
Risultano deducibili esclusivamente i compensi corrisposti a personale qualificato, o munito 
di idonea autorizzazione, a fronte di specifiche prestazioni sanitarie. 
 
Le prestazioni sanitarie rese dai soggetti individuati dall'art.3 del Decreto Ministeriale 
29 marzo 2001 sono deducibili anche senza una specifica prescrizione medica purché nel 
documento di spesa risulti la figura professionale e la prestazione resa dal professionista 
sanitario. 
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Riportiamo il citato articolo 3 
Art. 3. Nella fattispecie “professioni sanitarie riabilitative” sono incluse le seguenti 
figure professionali: 

a) podologo; 
b) fisioterapista; 
c) logopedista; 
d) ortottista - assistente di oftalmologia; 
e) terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 
f) tecnico della riabilitazione psichiatrica; 
g) terapista occupazionale; 
h) educatore professionale. 

 
Per quanto riguarda la deducibilità delle spese sostenute di ippoterapia e 
musicoterapia le stesse hanno bisogno della prescrizione di un medico attestante la 
necessità e devono essere eseguite in centri specializzati direttamente da personale 
medico o sanitario specializzato o sotto la loro direzione e responsabilità tecnica. 
 
Per quanto riguarda queste spese occorre conservare: 
fattura o ricevuta fiscale rilasciata dal soggetto che ha erogato la prestazione attestante 
che si tratta di assistenza medica o paramedica; o fattura della casa di cura e ricovero 
riportante la quota relativa all'assistenza specifica separatamente alla retta; 
certificazione relativa al riconoscimento dell'handicap, ovvero autocertificazione che attesti 
la sussistenza dell'handicap; 
autocertificazione per le spese sostenute per uno dei familiari indicati all'art. 433 
C.C. e, qualora la fattura/ricevuta fiscale risulti intestata solo al portatore di handicap, 
annotazione sul documento della quota di spesa sostenuta. 
 
Per l'ippoterapia e musicoterapia: 
fattura o ricevuta fiscale rilasciata dal centro specializzato con attestazione che la 
prestazione è stata effettuata direttamente da personale medico o sanitario specializzato 
ovvero sotto la loro direzione e responsabilità tecnica. 
 
Per quanto riguarda i familiari che possono essere considerati a carico la norma fa 
riferimento ai familiari indicati nell’art. 433 cc. che sono i seguenti: 
1) il coniuge; 
2) i figli, anche adottivi, e, in loro mancanza, i discendenti prossimi; 
3) i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi; gli adottanti; 
4) i generi e le nuore; 
5) il suocero e la suocera; 
6) i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali.
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Ricordiamo che i fratelli germani sono quelli che un tempo l’animo popolare indicava 
come i fratelli nati dallo stesso letto, semplicemente sono i fratelli che hanno in comune 
entrambi i genitori. 
 
Sono invece considerate spese mediche generiche: 
le prestazioni rese da un medico "generico", privo cioè di specifica specializzazione; 
le prestazioni rese da un medico specializzato in una branca diversa da quella della 
propria specializzazione; 
le spese per il rilascio di certificati medici per usi diversi (patente, porto d'armi, usi 
sportivi, idoneità sportiva…); 
le spese per l'acquisto di medicinali e prodotti omeopatici. 
Ai fini della deduzione delle prestazioni rese da medici è necessaria l'esibizione e la 
conservazione: della ricevuta sanitaria rilasciata dal medico o, nel caso in cui la 
prestazione sia resa nell'ambito del servizio sanitario nazionale, dal ticket. 
 
Le spese sostenute per il rilascio di certificati medici sono detraibili esibendo la ricevuta 
sanitaria rilasciata dal medico. 
 
15. SPESE SANITARIE DETRAIBILI 
 
Per alcune spese sanitarie e per l’acquisto di mezzi di ausilio non è riconosciuta la 
deducibilità dal reddito complessivo, ma la detrazione dall’Irpef dovuta sempre  con la 
percentuale del  19%. 
 
Possono essere detratte dall’imposta, per la parte eccedente l’importo di euro 
129,11, le spese sanitarie specialistiche (per esempio, analisi, prestazioni chirurgiche e 
specialistiche). 
 
Sono invece ammesse integralmente in detrazione le spese sostenute per: 
il trasporto in ambulanza del disabile; 
l’acquisto di poltrone per inabili e minorati non deambulanti e di apparecchi per il 
contenimento di fratture, ernie e per la correzione dei difetti della colonna vertebrale; 
l’acquisto di arti artificiali per la deambulazione, ecc. 
 
La detrazione è fruibile anche dal familiare cui il soggetto disabile risulta 
fiscalmente a carico.
 
Ai fini della detrazione è necessario conservare: 
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ricevuta fiscale o fattura della spesa intestata al portatore di handicap e/o al familiare che 
ha sostenuto l'onere di cui risulta a carico; 
certificazione relativa al riconoscimento dell'handicap (anche autocertificata dal soggetto 
disabile) o certificazione relativa al riconoscimento dell'invalidità civile, di lavoro, di guerra 
rilasciata dalla commissione medica 
 
Per gli invalidi civili senza accertamento dell’handicap invece l’invalidità o la 
menomazione devono essere attestate nella certificazione di attribuzione; 
Per i grandi invalidi di guerra e le persone ad essi equiparate, considerati portatori di 
handicap, non assoggettati agli accertamenti sanitari, è sufficiente la documentazione 
rilasciata dai ministeri competenti al momento della concessione dei benefici pensionistici. 
Per le protesi dev’essere conservata anche la prescrizione del medico, se la fattura è 
rilasciata da soggetti non esercenti arti ausiliarie della professione sanitaria; in alternativa, 
può essere presentata autocertificazione. 
Per l’acquisto di farmaci vale la disposizione generica dello scontrino parlante che 
certifica la spesa. 
 
16. SPESE PER GLI ADDETTI ALL’ASSISTENZA PERSONALE 
 
Le spese sostenute per gli addetti all'assistenza personale, nei casi di non 
autosufficienza nel compimento degli atti di vita quotidiana (che deve risultare da 
certificazione medica), sono detraibili nella percentuale del 19%, calcolabile su un 
ammontare di spesa non superiore a euro 2.100,00, purché il reddito complessivo del 
contribuente, comprensivo del reddito derivante dalla cedolare secca, non sia superiore 
a euro 40.000,00. 
 
Sono considerate non autosufficienti le persone che, ad esempio, non sono in grado 
di assumere alimenti, espletare funzioni fisiologiche o provvedere all’igiene personale; la 
non autosufficienza deve sempre risultare da certificazione medica e deve essere collegata 
all’esistenza di una patologia. 
 
La detrazione dall’Irpef spetta anche se la spesa è sostenuta per il familiare non 
autosufficiente anche non fiscalmente a carico. 
 
L’importo massimo ammesso in detrazione (euro 2.100,00) va riferito al singolo 
contribuente, a prescindere dal numero di soggetti per i quali la spesa è sostenuta; se più 
contribuenti hanno sostenuto la spesa, l’importo massimo va suddiviso tra loro. 
 
Per usufruire della detrazione in oggetto è necessario che il contribuente conservi la 
ricevuta di spesa rilasciata dal soggetto che presta l'assistenza.  
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Dev’essere ovviamente conservata anche la certificazione medica che attesti la non 
autosufficienza. 
 
È possibile beneficiare della detrazione anche se le prestazioni di assistenza sono rese da: 
una casa di cura o di riposo 
una cooperativa di servizi 
 
 
17. CONTRIBUTI VERSATI PER GLI ADDETTI  

AI SERVIZI DOMESTICI 
 
Deduzione dal reddito anche per tale tipo di spesa sostenuta in capo al datore di lavoro 
per un importo massimo di euro 1.549,37. 
 
La deduzione compete anche nel caso in cui il servizio domestico o l'assistenza sia 
effettuata in favore di un familiare, anche non fiscalmente a carico, del datore di lavoro. 
Non è deducibile il versamento alla CAS.SA.COLF. 
 
18. LE AGEVOLAZIONI PER LA AUTO 
 
Hanno diritto alle agevolazioni i seguenti soggetti: 
non vedenti e non udenti; i non vedenti sono classificati con la Legge 138/2011 artt. 2, 3 
e 4; per i non udenti si deve far riferimento alla Legge 381/1970; 
disabili con handicap psichico o mentale titolari dell'indennità di accompagnamento, in 
possesso di certificazione di grave handicap (art.3 c.3 della Legge n. 104/1992) certificato 
con verbale dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap presso l’Asl; 
disabili con grave limitazione della capacità di deambulazione o affetti da 
pluriamputazioni, in possesso di certificazione di grave handicap (art.3 c.3 della Legge n. 
104/1992), certificato con verbale dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap 
presso l’Asl; 
disabili con ridotte o impedite capacità motorie (persone che presentano ridotte o 
impedite capacità motorie ma che non risultano contemporaneamente “affetti da grave 
limitazione della capacità di deambulazione”). Solo per quest’ultima categoria di 
disabili il diritto alle agevolazioni è condizionato all’adattamento del veicolo. 
 
Le agevolazioni sono riconosciute solamente se i veicoli vengono utilizzati 
prevalentemente o esclusivamente a beneficio del disabile. 
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La detrazione compete anche al familiare cui il soggetto disabile risulta fiscalmente a 
carico. 
 
Per quanto riguarda sia l'acquisto che la riparazione (esclusa l'ordinaria manutenzione) di 
motocarrozzette e autoveicoli per uso promiscuo o per trasporto specifico dei disabili, gli 
stessi soggetti delle categorie sopracitate hanno diritto ad una detrazione Irpef pari al 
19% dell'ammontare (su una spesa massima di acquisto di euro 18.075,99) e 
all'applicazione dell'aliquota Iva ridotta al 4% (anziché 22%).  
Per quanto riguarda invece l'acquisto e la riparazione di caravan viene applicata solo 
l'agevolazione della detrazione d'imposta del 19%.  
Non è agevolabile l'acquisto di quadricicli leggeri (minicar) che possono essere 
guidati senza patente.  
 
NOTA BENE: Detrazione e Iva agevolata competono per un solo veicolo nel 

corso del quadriennio decorrente dalla data di acquisto. 
 
 
Il disabile può fruire della detrazione del 19% dell’Irpef per l’acquisto di un nuovo veicolo 
prima della fine del quadriennio nelle ipotesi in cui il primo veicolo sia stata rubato e non 
ritrovato, per un importo da calcolare su un ammontare assunto al netto di quanto 
eventualmente rimborsato dall’assicurazione, ovvero in caso di cancellazione dal PRA. 
 
Per quanto riguarda l'Iva agevolata, è possibile riottenere il beneficio, per acquisti 
effettuati entro il quadriennio, solo se il veicolo precedentemente acquistato viene 
cancellato dal PRA, perché destinato alla demolizione. 
 
La detrazione può essere usufruibile per intero nell’anno di sostenimento della spesa, o 
in quattro rate annuali di pari importo; in caso di decesso del disabile, l’erede che ne 
presenta la dichiarazione può detrarre le rate residue in unica soluzione. 
 
Se l’auto viene ceduta prima che siano trascorsi due anni dall’acquisto, è dovuta la 
differenza tra l’imposta dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante 
dall’applicazione delle stesse; questa disposizione non viene applicata nel caso in cui il 
disabile, per le sue mutate condizioni, cede il veicolo per acquistarne uno nuovo sul quale 
realizzare nuovi e diversi adattamenti. 
 
L’erede può cedere il veicolo ricevuto in eredità dal disabile anche prima dei due anni 
dall’acquisto e in questo caso non è dovuta la differenza dell’imposta. 
 
L’agevolazione dell’Iva ridotta al 4% è prevista anche per l’acquisto del veicolo in leasing, 
a condizione, però, che il contratto di leasing sia di tipo "traslativo". In sostanza, è 
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indispensabile che dalle clausole contrattuali emerga la volontà delle parti di trasferire 
all’utilizzatore la proprietà del veicolo, mediante il riscatto, da esercitarsi al termine della 
durata della locazione finanziaria. 
 
Si applica l’aliquota Iva ridotta del 4% sull'acquisto di autovetture aventi cilindrata 
fino a 2000 centimetri cubici, se con motore a benzina, e fino a 2800 centimetri cubici, 
se con motore diesel. Tale agevolazione è applicabile anche: 
 
alle prestazioni di adattamento di veicoli non adattati già posseduti dal disabile; 
all'acquisto contestuale di optional; 
alle cessioni di strumenti e accessori utilizzati per l'adattamento. 
 
Sono esclusi da questa agevolazione gli autoveicoli intestati ad altre persone, società 
commerciali, cooperative, ecc.. 
 
La ditta che vende il veicolo ha l’obbligo di emettere la fattura con l’indicazione della 
Legge di riferimento (Legge 97/86, 449/97, 342/2000, 388/2000); tale comunicazione 
dev’essere consegnata all’Agenzia delle entrate entro 30 giorni dalla vendita o 
dall’importazione. 
 
Per tutti i veicoli fino a qui citati le persone disabili sono esenti anche dal pagamento del 
bollo (per ottenere l'esenzione rivolgersi all'Ufficio Tributi della propria Regione) e 
dell'imposta di trascrizione al PRA in occasione di passaggi di proprietà. L’esenzione spetta 
sia quando l’auto è intestata al disabile sia quando l’intestatario è un familiare del quale 
egli è fiscalmente a carico. 
 
Per fruire dell’esenzione dal pagamento del bollo, il disabile deve, solo per il primo anno, 
presentare all’ufficio competente (o spedire per raccomandata A/R) la documentazione 
prevista. I documenti vanno presentati entro 90 giorni dalla scadenza del termine entro cui 
andrebbe effettuato il pagamento.  
 
Una volta riconosciuta, l’esenzione è valida anche per gli anni successivi, senza che 
l’interessato ripresenti l’istanza e invii nuovamente la documentazione. Non è necessario 
esporre sull'auto alcun avviso o contrassegno da cui emerga che per il mezzo non è 
dovuto il pagamento del bollo. 
 
La detrazione dall’Irpef compete, nella medesima misura, anche per le spese di riparazione 
del veicolo, con esclusione della manutenzione ordinaria e per i costi annui ordinari 
(assicurazione, ecc.). Le spese per le riparazioni possono essere detratte solo se sostenute 
entro i quattro anni dall’acquisto del veicolo. 
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Ciò premesso, i verbali con data di revisione successiva al 19 agosto 2014 (data di entrata 
in vigore della legge n. 114 del 2014) devono intendersi validi a tutti gli effetti anche dopo 
il superamento della data prevista per la revisione e fino all’avvenuto completamento 
dell’iter sanitario della revisione stessa. 
 
La detrazione spetta anche per l’acquisto di veicoli ibridi, modelli composti da due motori, 
uno termico e uno elettrico, che lavorano o alternati o combinati a seconda delle esigenze 
di potenza e di velocità.  
 
Per l’acquisto di tali veicoli è possibile beneficiare dell’aliquota IVA ridotta a condizione che 
la cilindrata del motore termico sia fino a 2000 centimetri cubici, se lo stesso è alimentato 
a benzina, e a 2800 centimetri cubici, se è alimentato a diesel. 
 
19. SEMPLIFICAZIONI INTRODOTTE 
 
Circolare 8/E/2018 
La circolare ha fornito lumi circa le semplificazioni in materia di documentazione per le 
persone con disabilità e patologie croniche ricordando che i verbali delle Commissioni 
Mediche riportano ora anche l’esistenza dei requisiti sanitari necessari per la richiesta di 
rilascio del contrassegno invalidi e per le agevolazioni fiscali relative ai veicoli previsti per 
le persone con disabilità. 
Pertanto le Commissioni oltre ad accertare lo stato di invalidità civile, cecità, sordità, 
handicap e disabilità del soggetto, devono stabilire anche se sono soddisfatti: 
i requisiti richiesti dal Codice della Strada per poter richiedere il contrassegno di 
parcheggio per disabili; 
i requisiti richiesti dalle norme fiscali per poter fruire delle agevolazioni per l’acquisto di 
veicoli. 
 
Per i verbali privi di tali riferimenti normativi il contribuente, per accedere ai benefici fiscali, 
dovrà richiedere l’integrazione/rettifica del certificato emesso dalla Commissione medica. 
 
20. ADATTAMENTO DEL VEICOLO 
 
Come detto, per il disabile con ridotte o impedite capacità motorie, la detrazione 
compete per l’adattamento del veicolo alla minorazione di tipo motorio di cui soffre. La 
tipologia di disabilità deve risultare nel certificato rilasciato ai fini del riconoscimento 
dell’invalidità. 
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Sono oggetto di tale agevolazione anche le motocarrozzette e gli 
autoveicoli/motoveicoli ad uso promiscuo o per lo specifico trasporto del disabile. 
 
Gli interventi devono essere annotati nella carta di circolazione del veicolo mentre non 
sono considerati adattamenti gli allestimenti di accessori c.d. “optional” o l’inserimento di 
dispositivi in sede di omologazione e montabili su richiesta del cliente. 
Anche in questo caso è possibile usufruire dell’applicazione dell’aliquota Iva 
agevolata del 4%. 
 
 
Le agevolazioni per il settore auto possono essere riferite alle seguenti tipologie di 
veicoli: 

Autovetture Veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove 
posti, compreso quello del conducente; 

Autoveicoli  
per il trasporto 

promiscuo 

Veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non 
superiore a 3,5 tonnellate (o a 4,5 tonnellate, se a trazione 
elettrica o batteria), destinati al trasporto di cose o persone e 
capaci di contenere al massimo nove posti, compreso quello del 
conducente; 

Autoveicoli 
specifici 

Veicoli destinati al trasporto di determinate cose o di persone 
per trasporti in particolari condizioni, caratterizzati dall’essere 
muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale 
scopo; 

Autocaravan Veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati 
permanentemente per essere adibiti al trasporto e alloggio di 7 
persone al massimo, compreso il conducente; 

Motocarrozzette Veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone capaci di 
contenere al massimo 4 posti, compreso quello del conducente, 
ed equipaggiati di idonea carrozzeria; 

Motoveicoli  
per trasporto 

promiscuo 

Veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone e cose, capaci 
di contenere al massimo quattro posti, compreso quello del 
conducente;  

Motoveicoli 
Per trasporti 

specifici 

Veicoli a tre ruote destinati al trasporto di determinate cose o di 
persone in particolari condizioni e caratterizzati dall’essere muniti 
permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo. 

 
La documentazione necessaria: 
certificazione attestante la condizione di disabilità: o per il non vedente e sordo: 
certificato rilasciato dalla Commissione medica pubblica attestante la condizione; o per il 
disabile psichico o mentale: verbale di accertamento dell’handicap rilasciato dalla 
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Commissione medica dell’Asl che attesta disabilità o certificato di attribuzione 
dell’indennità di accompagnamento rilasciato dalla Commissione per l’accertamento 
dell’invalidità civile o per il disabile con gravi limitazioni alla deambulazione o 
pluriamputato: verbale di accertamento dell’handicap rilasciato dalla Commissione medica 
dell’Asl che attesta disabilità 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio per godere dell’applicazione dell’Iva agevolata al 
4% attestante che nel quadriennio precedente non si è acquistato un analogo 
autoveicolo; per l’acquisto entro il quadriennio deve essere consegnato il certificato di 
cancellazione rilasciato dal PRA; 
fotocopia dell’ultima dichiarazione dei redditi o autocertificazione, in caso di intestazione 
del veicolo a familiare cui il disabile è fiscalmente a carico; 
fotocopia della patente speciale di guida o del foglio rosa speciale. 
 
 
21. LE PATENTI SPECIALI 
 
La patente speciale è il certificato di idoneità rilasciato, a seguito di visita presso 
un’apposita Commissione Medica Locale, a persone affette da minorazioni anatomiche, 
funzionali o sensoriali, per la guida di veicoli opportunamente modificati in funzione delle 
proprie patologie (o di veicoli che comunque presentino caratteristiche costruttive tali da 
non rendere necessario uno specifico adattamento). 
 
Anche chi è stato colpito da disabilità in un momento successivo al conseguimento della 
patente, per non perdere la validità della stessa, deve sottoporsi ad apposita visita medica 
per ottenere il rilascio della patente speciale. 
 
Nel Regolamento di esecuzione del Codice della Strada sono stabiliti i tipi e le 
caratteristiche specifiche dei veicoli che possono essere guidati con le patenti 
speciali: 
A speciale (AS) per la guida di tutti i motoveicoli di massa complessiva sino a 1,3 
tonnellate; 
B speciale (BS) per la guida dei motoveicoli, esclusi i motocicli, e degli autoveicoli di 
massa complessiva non superiore a 3,5 tonnellate e il cui numero di posti a sedere, 
escluso quello del conducente, non è superiore a 8; 
C speciale (CS) per la guida degli autoveicoli di massa complessiva superiore a 3,5 
tonnellate ma inferiore a 11,5 tonnellate; 
D speciale (DS) per la guida degli autoveicoli il cui numero di posti a sedere, escluso 
quello del conducente, non è superiore a 16. 
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La validità prevista per la patente speciale è di cinque anni. La Commissione 
Medica Locale può tuttavia limitarne la durata a periodi inferiori quando esistono patologie 
in corso. La nuova validità sarà indicata sul certificato medico. Il conducente circolerà 
quindi con la patente e il certificato medico. Se si è già titolari di patente di guida, la 
stessa si intende rinnovata con il rilascio del certificato medico. Si riceverà, dopo circa un 
determinato periodo, il tagliando adesivo di convalida da applicare sulla patente. Nel caso 
di riclassificazione della patente (ad esempio, da B normale a B speciale) o comunque ogni 
volta venga rilasciato il foglio rosa, questo ha lo stesso valore del foglio rosa rilasciato la 
prima volta per il conseguimento della prima patente di guida. Ciò significa che il titolare 
del foglio rosa (speciale) potrà condurre il proprio veicolo solo con a fianco un istruttore di 
guida o una persona che ha la patente da oltre dieci anni. 
 
22. IVA AGEVOLATA AL 4% PER L’ACQUISTO DI ALTRI BENI 
 
Oltre a quanto detto, sono assoggettate all’aliquota Iva agevolata del 4% le spese 
sostenute per l’acquisto in favore dei soggetti disabili di: 
protesi e ausili per menomazioni di tipo funzionale permanente; il soggetto disabile deve 
presentare idonea documentazione che attesti il carattere permanente della 
menomazione; 
apparecchi di ortopedia, protesi dentarie, oculistiche; 
apparecchi per facilitare l’audizione dei sordi; 
altri apparecchi che consentono di compensare una deficienza o una infermità, da portare 
in mano o sulla persona; 
poltrone e veicoli simili per invalidi, anche con motore o altro meccanismo; 
servoscale e altri mezzi simili che consentono il superamento di barriere architettoniche; 
prestazioni di servizi derivanti anche da contratti di appalto che hanno per oggetto la 
realizzazione di opere per il superamento o l’eliminazione di barriere architettoniche. 
 
 
23. AGEVOLAZIONI IN CAMPO LAVORATIVO 
 
Vediamo velocemente alcune agevolazioni nel campo della prestazione di lavoro. 
 
L’assunzione delle categorie protette è regolamentata dalla Legge n. 68/1999 "Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili" e relativo Regolamento di attuazione DPR n. 
333/2000. 
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La norma consente ai datori di lavoro con più di 15 dipendenti, soggetti all’obbligo di 
assunzione di una quota di lavoratori disabili, di accedere ad agevolazioni economiche e 
supporti tecnici e consulenziali. 
 
I benefici contributivi possono cumularsi, ma non potranno in ogni caso eccedere il 100% 
della contribuzione a carico del datore di lavoro. 
 
Le agevolazioni sono regolamentate dall’Inps. 
 
Le persone rientranti tra le categorie protette che hanno diritto alle assunzioni 
obbligatorie sono: 
persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e i portatori 
di handicap intellettivo, che comportano una riduzione della capacità lavorativa superiore 
al 45%; 
invalidi del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33% accertato dall’Inail; 
i non vedenti o i sordomuti di cui alle leggi n. 38 e 381 del 1970; 
gli invalidi di guerra, invalidi civili di guerra, invalidi per servizio con minorazioni ascritte 
dalla prima alla ottava categoria del T.U. sulle pensioni di guerra; 
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata ed i loro familiari (legge n.407/ 
23.11.98). 
 
Per accedere ai benefici della legge occorre iscriversi nell’apposito elenco tenuto 
dagli uffici competenti per il collocamento obbligatorio. 
 
Per i lavoratori disabili assunti in base alla legge 68/99 sono previste le seguenti 
tutele: 
retribuzione e normativa previste dai contratti di lavoro e dalle leggi in materia; 
il disabile non può essere utilizzato in mansioni non compatibili con il suo stato 
invalidante; 
in caso di aggravamento delle condizioni di salute o variazione nell'organizzazione del 
lavoro, il disabile (o il datore di lavoro) può chiedere la verifica della compatibilità delle 
condizioni di invalidità con la nuova mansione. Inoltre il lavoratore disabile può chiedere 
se, a causa delle sue menomazioni, possa essere ancora utilizzato presso l'azienda; 
nel caso in cui venga riscontrata l'incompatibilità con la prosecuzione della permanenza in 
azienda, derivata da aggravamento dell'invalidità o a causa della riorganizzazione 
produttiva, il disabile ha diritto a una sospensione non retribuita del rapporto di lavoro, 
sino a che non si trovi una nuova mansione compatibile con lo stato invalidante. In 
questo periodo di sospensiva, il disabile può essere impiegato in tirocinio formativo per 
apprendere la nuova mansione. 
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Si ricorda che l genitore di figlio gravemente disabile o il lavoratore gravemente disabile o 
chi assiste un familiare gravemente disabile, ha diritto: 

 a non essere trasferito ad altra sede lavorativa senza il suo consenso; 
  a scegliere la sede di lavoro più vicina al luogo di residenza della persona a cui si 
presta assistenza. 

 
È d’obbligo che la distanza fra le abitazioni di chi presta assistenza e chi la riceve, nonché 
il tempo impiegato a percorrerla, sia quello indicato nella circolare n. 128/2003, secondo la 
quale la distanza ritenuta accettabile è quella che si percorre in un’ora di macchina. 
 
Per tutte le tipologie di permessi lavorativi di cui appresso, con eccezione dei permessi 
richiesti per assistere figli maggiorenni o parenti, non è richiesta la convivenza. 
 
Per i figli maggiorenni e i parenti, se non vi è convivenza, è necessario assicurare 
un'assistenza continuativa ed esclusiva. 
I permessi spettano per una disabilità ritenuta grave (art.3 c. 3 Legge 104/92): 

 alle persone disabili; 
 ai genitori, anche adottivi o affidatari, di persona disabile; 
 al coniuge della persona disabile, anche in caso di Unione Civile; 
 ai parenti e affini entro il 2 grado del disabile; 
 ai parenti e affini entro il terzo grado del disabile, se i genitori e/o il coniuge 
abbiano compiuti i 65 anni, ovvero siano anch’essi disabili. 

 
Esclusi dalla detta previsione: 

 i lavoratori a domicilio; 
 gli addetti ai servizi domestici; 
 gli agricoli a tempo determinato a giornata; 
 gli autonomi; 
 i parasubordinati. 

 
Permessi fino al terzo anno di vita del bambino 
la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi o affìdatari di 
minori con handicap in situazione di gravità, cioè ai sensi dell’art. 4 della Legge 104/92 
hanno diritto al prolungamento del periodo di congedo parentale fino a tre anni di età del 
bambino oppure, in alternativa, a un permesso giornaliero retribuito di due ore fino al 
compimento del terzo anno di età del bambino. 
 
Permessi dal terzo al diciottesimo anno di vita  
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i genitori, in alternativa tra di loro, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile 
retribuito accreditato figurativamente. 
 
Permessi per figli maggiorenni  
I genitori (naturali, adottivi o affìdatari) di figli maggiorenni hanno diritto alternativamente 
a tre giorni di permesso retribuito, anche continuativi nel mese e frazionabili in sei mezze 
giornate. 
 
Permessi retribuiti per il lavoratore disabile  
il lavoratore affetto da grave disabilità ha diritto in condizione di disabilità in base 
all’art.3 c.3 della Legge 104/92 riconosciuta da Commissione medica e non ricoverato a 
tempo pieno: 

 a tre giorni di permesso mensile retribuito, oppure 
 a una o due ore di permesso giornaliero (con orario di lavoro pari o superiore alle 

sei ore quotidiane) 
 a un'ora di permesso giornaliero (se l'orario di lavoro è inferiore alle sei ore). 

 
Permessi per il lavoratore che assiste parente o affine entro il terzo grado 
disabile  
i permessi previsti, per questa casistica, dalla normativa vigente sono analoghi a quelli 
previsti per i genitori di figli maggiorenni con grave handicap: tre giorni di permesso 
retribuito mensile, anche cumulativi o frazionabili in sei mezze giornate. 
 
 
 
24. IL CONGEDO STRAORDINARIO 
 
Il congedo straordinario di cui all’art. 42 D.Lgs. 151/2001, come previsto dalle 
Circolari Inps n. 32/2012 e n. 159/2013 è fruibile dai lavoratori dipendenti secondo un 
ordine di priorità, che degrada in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie 
invalidanti di primi: 
 
per primo il coniuge convivente alla persona disabile, anche in caso di unione civile, in 
situazione di gravità; 
in assenza del coniuge o in caso di patologie invalidanti a suo carico, il padre o la madre, 
anche adottivi o affidatari della persona disabile in situazione di gravità; 
in assenza del coniuge e dei genitori o nel caso in cui sia il coniuge che i genitori siano 
affetti da patologie invalidati, uno dei figli conviventi della persona disabile in condizione 
di gravità; 
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nel caso manchino coniuge, genitori o figli, ovvero se tali soggetti sono a loro volta colpiti 
da patologie invalidanti, i fratelli o le sorelle conviventi del disabile in condizione di 
gravità; 
per ultimi i parenti/affini entro il terzo grado convivente della persona disabile in 
condizione di gravità. 
 
Il congedo non spetta: 

 ai lavoratori a domicilio; 
 agli addetti ai servizi domestici; 
 agli agricoli a tempo determinato a giornata; 
 agli autonomi; 
 ai parasubordinati; 
 in caso di contratto part time verticale, durante le pause di sospensione 
contrattuale; 

 per il periodo in cui la persona disabile in situazione di gravità è ricoverata a tempo 
pieno; 

 nel medesimo periodo in cui si gode del permesso retribuito art.33 Legge 104/92.
 
Secondo quanto stabilito dalla Circolare Inps 32/2012, al punto 3.3, con il congedo 
straordinario spettano due anni di assenza dal lavoro indennizzata nella misura della 
retribuzione percepita nell’ultimo mese di lavoro che precede il congedo, nel limite 
complessivo tra tutti gli aventi diritto, per ogni persona con disabilità grave; non è mai 
possibile per lo stesso lavoratore fruire del raddoppio del congedo. 
 
Il beneficio è fruibile anche frazionato a giorni interi, purché tra un periodo e l’altro vi sia 
l’effettiva ripresa dell’attività lavorativa. 
 


